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Acquisizioni di cittadinanza nei Comuni della provincia di Verona
Dati relativi al periodo 2002-2014 - Scheda a cura di Gloria Albertini
Le acquisizioni di cittadinanza italiana da parte di cittadini immigrati nella città e nella provincia di Verona sono state 231 nel 2002, 466 nel 2003, 840 nel 2004, 1.001 nel 2005, 1.665 nel 2006, 1.619 nel 2007, 1.815 nel 2008, 1.622 nel 2009, 2.132 nel 2010, 1.207 nel 2011, 1.768 nel 2012, 2.591 nel 2013 e 3.748 nel 2014* per un totale di 20.705 nuovi cittadini negli ultimi 13 anni.

Delle 2.591 acquisizioni di cittadinanza del 2013, 1.423 sono state concessioni di cittadinanza per residenza e matrimonio, di cui 404 per matrimonio e 1.019 per residenza. Le concessioni per matrimonio riguardano più spesso le donne (360, l'89%) mentre quelle per residenza riguardano prevalentemente gli uomini (677, il 66%)**.

Tenendo in considerazione solo i Comuni con almeno 2.000 residenti, abbiamo ripreso l'indice di acquisizione della cittadinanza, formulato dalla Fondazione Leone Moressa***. 
L'ordine dei Comuni veronesi secondo l'indice di acquisizione della cittadinanza nel 2014 è: Bussolengo (147 acquisizioni di cittadinanza su una popolazione media di cittadini non italiani di 2.602, 5,3%), San Bonifacio (228 acquisizioni di cittadinanza su 4.121, 5,2%), Villafranca di Verona (134 su 3.579, 3,6%), San Giovanni Lupatoto (88 su 2.683, 3,2%),  Valeggio sul Mincio (53 su 2.098, 2,5%) e Verona (854 su 37.337, 2,2%).
Rispetto alla legge attualmente in discussione al Senato, stimiamo che 14.000 minori in tutta la Provincia di Verona possano divenire cittadini italiani al momento dell'approvazione della legge e altri 1.500 ogni anno a seguire.

Partendo dal fatto che al primo gennaio 2015 erano residenti a Verona 26.074 minori non italiani, stimiamo a partire dai dati relativi i frequentanti la scuola (il 65% di essi era nato in Italia nell'a.s. 2014/2015), che circa 16.950 minori non italiani residenti a Verona siano nati in Italia. Per acquisire la cittadinanza italiana essi dovrebbero avere almeno un genitore che abbia acquisito il diritto al soggiorno permanente: a inizio 2015 il 58,5% dei cittadini di Paesi Terzi aveva un titolo di soggiorno permanente, di conseguenza, assumendo che tali minori abbiano quantomeno il 65% di probabilità di avere un genitore lungosoggiornante, 11.000 minori potrebbero divenire cittadini italiani attraverso tale legge attraverso lo ius soli temperato.

L'ulteriore previsione dell'opportunità dello ius culturae (la conclusione di un ciclo di istruzione in Italia) riguarderebbe i minori di almeno 11 anni che abbiano concluso almeno un ciclo di istruzione: con una stima prudenziale si calcolano almeno altri 3.000 nuovi potenziali italiani al momento dell'approvazione della legge.

Considerando poi gli anni a venire, a fronte delle circa 2.000 nascite di bambini non italiani per anno degli anni recenti, vi saranno circa 1.300 bambini che potranno divenire cittadini italiani dalla nascita e altri 200 che lo diventeranno attraverso lo ius culturae: in tutto 1.500 ogni anno****.
_______________________

* Dati all'1.01.2015 tratti da demo.istat.it, sezione bilancio demografico. Scheda redatta nel mese di maggio 2016.

**Dati tratti da http://ssai.interno.it/download/allegati1/annuario2014__dipLCI.pdf consultato il 14/05/2016: qui si intendono esclusivamente le richieste ex artt. 5 e 9 L. 91/1992, per questo la numerosità è molto inferiore a quanto riportato nel paragrafo precedente.
***http://www.fondazioneleonemoressa.org/newsite/wp-content/uploads/2014/02/Comunicato-stampa_stranieri-e-cittadinanza-Nord-Est.pdf. Tale indice è costituito dal rapporto fra le acquisizioni di cittadinanza e la somma fra acquisizioni e cittadini stranieri residenti. Esso misura quanti cittadini stranieri acquisiscono la cittadinanza in un determinato territorio. Vedasi anche scheda 4.

**** Per la stima le fonti sono demo.istat.it, dati.istat.it e l'Anagrafe Regionale degli Studenti del Veneto.
